
 

«Bancabadante»

di Ubaldo Vallini  
 
Grazie all'inedita sinergia fra una banca e una cooperativa di servizi sociali, in Valle Sabbia, 
sarà molto più semplice e sicuro trovare una badante.  
 

 Basta col passaparola, con il caporalato, con lo sfruttamento indiscriminato che è ancora più 
odioso quando ad incontrarsi sono due bisogni: quello di lavoratrici spesso dell’Est europeo 
da una parte e delle famiglie alle prese con anziani difficili da gestire dall’altra.
Avete bisogno di una badante?
La potete trovare tranquillamente in banca, grazie ad una inedita sinergia resa operativa a 
inizio marzo fra la Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella e la Cooperativa sociale La 
Cordata di Roè Volciano.
 
L’istituto di credito mette a disposizione i suoi sportelli “valsabbini” (da Villanuova sul Clisi a 
Condino) per accogliere le richieste di assistenza familiare e i dati relativi, oltre che per il 
disbrigo delle pratiche bancarie legate ai compensi.
La cooperativa sociale si occupa di far corrispondere domanda ad offerta, selezionando le 
persone che assumeranno gli incarichi e verificandone l’idoneità, guidandone l’inserimento in 
famiglia, stipulando contratti, verificando periodicamente la reciproca soddisfazione e 
arrivando ad individuare, se ce ne fosse il bisogno, anche i sostituti.
 
Il tutto con la certezza che corrisponda a quanto richiesto dalla normativa che, per chi 
sbaglia, è particolarmente severa.
“La Cordata si occupa già di infanzia e adolescenza, disabilità e formazione all’autonomia e di 
assistenza domiciliare – ha affermato il presidente Attilio Bonomi nel presentare l’iniziativa -. 
Per poter gestire questo servizio, che ci permette di far valere anche in questo campo la 
grande esperienza acquisita nella gestione delle problematiche sociali, abbiamo dovuto 
diventare anche agenzia del lavoro”.
 
Per la banca hanno parlato il presidente Bruno Martinelli, il suo vice Giuliano Beltrami e il 
direttore Donati, affermando che “l’intervento si colloca nelle attività messe in campo per 
promuovere la mutualità territoriale. Con questo tipo di servizi stiamo passando dalla 
semplice soddisfazione delle domande all’individuazione dei bisogni e ci piacerebbe poter 
avviare la stessa sinergia con la cooperazione sociale che opera in Trentino”.
 
Un’operazione trasparenza, per far incontrare domanda e offerta, chiara anche nei costi: il 
servizio costerà infatti 150 euro una tantum (è previsto uno sconto di 60 euro per i soci della 
Rurale), più 30 euro mensili (iva inclusa) per il disbrigo delle pratiche di assunzione, paga e 
contributi.
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